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Al Metastasio ottimo successo di pubblico per ‘Il Grigio

opastro invi
iorgio Gabe

““polati, anzi guidati da mani-

contro

* [J Un topo come causa scate-
nante, quasi attesa e'necessa-
| ria, della crisi:di un:uomo che

" si &-‘ritirato’ dalla vita attiva. .

O che almeno vorrebbe conce-:
dersi- uno stop, pigiando il
tasto ‘pausa’ sul telecomando
che reg’ola il frenetico, volga-
re,"abbrutente srotolarsi cao-
tico di un’esistenza immolata
al dominio fluorescente della
televisione, .
Un itopo, intelligente come e
it dell’uomo, del quale forse
¢ un’immagine riflessa, preso
a pretesto per raccontare delle
difficolta, quotidiane e picco-
le, cosmiche e della coscienza,
che un quarantenne si trova a
vivere, a meditare, a soffrire
ora con lucidita, ora con vio-
lenta esaperazione. -
Un topo, furbo e inafferabile,
¢ il protagonista del nuovo
spettacolo di Giorgio Gaber in
R}ogrammazipne al teatro
etastasio di Prato. Scritto

‘Il Grigio’® rappresenta una
svolta, un punto di non ritor-
no nella carriera. artistica di
Gaber per due motivi, uno
, tecnico-espressivo € un altro
pit sostanziale. .Sparita la
canzone;dome:stpporto al te-

sto;ipropriamente teatrale, il

racconto in due atti si svilup-
pa in forma di monologo, che
a tratti raggiunge 'intensita di
una vera e propria confessio-
.ne . esistenziale. Gaber non
sfrutta piu la fida chitarra e

isceglie la recitazione pura. Un «

indirizzo espressivo che 1'ex

~signor G ha intenzione dj svi-
" luppare nei prossimi spettaco-

li, che probabilmente vedran-

no Partista finalmente inseri-

to in una ‘vera’ compagria
con tanto di altri atsoti pre-
senti sul palcoscenico. Gli uni-

gio’ sono due musicisti, il per-
cussionista Corrado Sezzi e
Carlo Cialdo Cappelli, bravo
ad alternarsi dal piano alle
tastiere elettroniche, autore
inoltre dei suggestivi suoni di
scena. Gia, la scena. Le luci,

I’ambiente, la stanza dove la
vicenda-racconto nasce, cre-
sce e si conclude, diventano in
questo lavoro, e pure questo &
un inedito nello ‘stile’ Gaber-
Luporini, elementi importanti
della storia, della sua fascina-

“c¢i compagni d’avventura che._zione-Fin.qui le novita dicia-
sup’portano Gaber ne ‘Il Gri- . .

mo cosi ‘formali’.

-

la pungente denuncia.

Ora, sepolta nel grigiore Iera
convulsa ed effervescente del-

Ia mobilitazione di massa, al .

cantore della liberta obbliga-
toria non resta che tentare, via
topo, l’armonizzazione tra
una comicita talvolta fin-trop-

o indulgente alla risata faci-

Piu arduo parlare della ‘maté=~le; con le improvvise, violente

ria’ de ‘Il Grigio’, dei conte-
nuti, come si diceva ai tempi
im%egnati e affollati, in cui
Gaber arringava il pubblico
con ironie ¢ proclami sospesi
tra il richiamo all’impegno e

dall’amico..Sandro. Luporini, .|

.

‘sparate’-sulla barbarie dei
nostri tempi moderni, falsi e
mendaci, dove un Dio lontano
e scostante ¢ ormai distratto a
tal punto da non saper piu
insegnarci I’amore. Tempi po-

’

ncibile

chini vuoti, arrivisti ed egoi-
sti, ignoranti e volgari, ‘che
mai diventeranno persone’.
Tempi meschini, di solitudine
‘dentro’. Non ci pare molto
riuscito il tentativo di Gaber:
" siride, o meglio si sorride, ma
per battute leggere, innocue,
sebbene create ¢ cercate con
gusto ineggabile. Ma gli
appelli, le grida di dolore so-
clale ed esistenziale lanciate
senza preavviso in almeno tre

momenti da un Gaber infer- -

vorato, stridono e mal si con-
ciliano con il clima invece
comico-macchiettistico  che
predomina nel resto della sto-
ria. .

Insomma, il testo va avanti
tra sussurri e grida mal assor-
tite, manca un tratto d’unio-
ne, un’atmosfera-collante in
grado di conciliare la risata
conil ‘j’accuse’.

E la conclusione dello spetta-

-

<tolo, una sorta di' apologia

del’uomo comune, del capo
famiglia lavoratore per il qua-
le 'attore prova ‘una com-
prensione diretta, senza impe-
gno, senza ideologie sociali’,
Cl € parsa un po’ troppo alla
. ‘volemose bene’, corente col
clima pre natalizio ma poco
convincente
Giorgio Gaber, davvero molto
bravo, si muove bene in mez-
Z0 a questi sbalzi d’umore del
testo, ma non pud risolverli:
ora affabile, poi rassegnato,
di nuovo pronto a ingaggiare

che hainvaso la viletta di peri-

feria dove I’'uomo si & ritirato .

per sfuggire a mogli petulanti,
amanti opprimenti, figli tonti,
impresari scocciatori. Un’oasi
di pace dove I’attore Gaber ha
traslocato per proteggere
un’esistenza prossima alla
sconfitta con un_giardino
3u1eto dove razzolano, poHi

*allevamento. Ma il grigio si
manifesta da subito, a turbare

la presunta serenitda dell’uo- -

mo. Il topo in gambissima
bleffa Pavversario a piu ripre-
se, I'uvomo lo_caccia inutil-
mente con ’ausilio di videota-
e, trappole d’ogni sorta, ve-
eni e vani strattagemmi. E
quando il topo €& apparente-
mente  sconfitto, = Gaber-
I'uomo riampiange d’aver
perso 'unico essere, piu au-
tentico dell’umanita, capace
di dare un senso alla sua esi-

stenza, alla vita di un perso- -

naggio che sa tanto di reduce
dalla gerdﬂte battaglie del 68
edel’77,
Grigio il topastro protagoni-
sta ruba formaggio, grigi i
tempi di crisi in cui si vive noi
uomini d’oggi, grigi i capelli
di un Gaber in forma sma-
gliante, che forse, tra la con-
statazione della morte del-
I’ideologia e i rigurgiti messia-
nici, non pud dire e dare di pit
di quanto non abbiano ap-
plaudito, convinti, gli spetta-
tori di un Metastasio ‘sold
out’. - .
. )( ¥

Soprae accanto al titolo due momenti del nuovo spettacolo teatrale di Giorgio Gaber

“1a lotta col topo, col ‘grigid’

_ Simone Boldi
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